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Un cambiamento epocale
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La fine della dominazione maschile — trasformazione storica alla quale stiamo assistendo nel
mondo occidentale — costituisce senza dubbio un evento sociale di specie rara, che tocca la
società nel profondo, cioè nella maniera in cui si costituisce e si perpetua. Queste le
considerazioni del filosofo francese Marcel Gauchet, che in un recente saggio affronta il tema
nella sua complessità, mettendo in evidenza, innanzi tutto, che abbiamo la possibilità «per la
prima volta nell’avventura umana, di entrare nelle ragioni che hanno presieduto questa
organizzazione arci-millenaria dei ruoli sessuali», talmente radicata che ha potuto passare per un
tempo immemorabile come iscritta nell’ordine delle cose.

Talmente radicata che, scrive il filosofo, «esiste un legame intimo fra dominazione maschile e
religione». Come hanno modellato insieme, a livelli diversi, l’esistenza collettiva, così oggi stanno
subendo una profonda crisi che le coinvolge entrambe. Entrambe rispondevano a una esigenza
profonda, quella di garantire l’esistenza di una società, assicurando la continuità della sua cultura
e l’identità della sua organizzazione al di là del rinnovo dei suoi membri. Le donne detengono il
potere di assicurare la riproduzione fisica del gruppo umano, gli uomini quella culturale: nelle
società tradizionali la potenza di procreare era controbilanciata da una potenza equivalente, ma la
superiorità dell’ordine culturale — trascendente rispetto alla precarietà della vita biologica —
diventava la base della dominazione maschile. L’essenza della mascolinità stava nella possibilità
di elevarsi al di sopra del suo sesso per raggiungere lo statuto di individuo universale.

Questo tipo di organizzazione ha cessato di esistere, provocando trasformazioni radicali sia nelle
condizioni della riproduzione biologica sia in quelle della riproduzione culturale, cambiando
radicalmente i riferimenti al maschile e al femminile. Oggi la dimensione culturale esplicita e
consapevole è stata assorbita da quella implicita del processo sociale. Come lucidamente osserva
Gauchet, «quello che è fondamentalmente cambiato è il modo in cui le società assicurano la loro
traversata nel tempo». La dominazione maschile ha perduto la sua ragione d’essere, e proprio per
questo i fondamentalismi insistono tanto sul rapporto fra i sessi, tema che sembrerebbe periferico



rispetto a una visione religiosa del mondo.

Il lucidissimo saggio suggerisce nuove e importanti linee interpretative del cambiamento in atto
nella società e nella famiglia, ma rispetto alla religione Gauchet cade nell’errore di considerare
tutte le forme religiose come patriarcali: per quanto riguarda il cattolicesimo, ha certo ragione se
pensiamo all’istituzione, ma non ce l’ha se pensiamo al suo fondamento sacro, i vangeli. Lì la
testimonianza di Gesù rovescia in mille modi la stratificazione patriarcale in cui vive, con modalità
che hanno influito potentemente sullo sviluppo storico dell’occidente. Se, come sosteneva il
teologo ortodosso Ignazio Hazim, poi patriarca di Antiochia, la missione di tutte le Chiese «è
quella di essere la coscienza viva e profetica del dramma di questo tempo» oggi un ritorno più
consapevole al testo evangelico può consentire alla Chiesa di presentarsi nuovamente come
messaggio profetico, diventando così il laboratorio nel quale saranno concepite le basi culturali
della nuova società. Donne e uomini insieme.

(© L'Osservatore Romano, 12 settembre 2018)

 

 

 

 

Copyright © Dicastero per la Comunicazione - Libreria Editrice Vaticana

2


